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Alla Conferenza per la sicurezza europea a Belgrado 

Malta respinge il documento 
finale proposto dai danesi 

I delegati fIella Valletta dichiarano ai giornalisti che « è finito il 
tempo delle intimidazioni; a noi interessa la sicurezza nel Mediterraneo» 

Concluso a Perugia il convegno sulla sicurezza 

Impegno del governo 
sul terreno di Helsinki 
Il sottosegretario Foschi d'accordo con Calamandrei: la 
distensione è un processo globale dinamico e indivisibile 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — La dismissione 
è durata tre giorni, mu alla 
fine la conclusione è statu una
nime: la politica estera, lino a 
qualche anno la momento di 
.scontro e di rottura tra le for
ze politiche democratiche, sta 
ora diventando al contrario 
un banco di prova su cui spe
rimentare una diversa e più 
ampia collaborazione. A met
tere il suggello a questa affer
mazione 6 stato il governo ita
liano per bocca del sottose
gretario agli Esteri onorevole 
Franco Foschi che si trovava 
a parlare in nome e per con
to, come lui stesso ha tenuto 
più volte a sottolineare, di 
Analdo Forlani. Il meeting 
organizzato dall'ufficio di pre
sidenza del Consiglio regiona
le umbro sul tema: « Da Hel
sinki a Belgrado: un impe
gno per la pace, la sicurezza 
e i diritti civili » svoltosi ve
nerdì e sabato a Perugia a 
Palazzo Cesaroni, dunque, ha 
realizzato un obiettivo sicu
ramente non marginale: un 
avanzamento delle convergen
ze su un punto, quello ap
punto della politica interna
zionale, decisivo ai fini della 
pace e della sicurezza del 
mondo. Il convegno era co
minciato cott una relazione 
del professor Antonio Pieret-
ti, preside della facoltà di Let
tere dell'università di Peru
gia, sulla questione del dissen
so e dei diritti civili; ed era 
poi proseguito con un'altra re
lazione del professor Fabio 
Bean, giurista, sulla coopera
zione internazionale e la pa
ce. Sabato pomeriggio il mo
mento di punta: una tavola 
rotonda con il compagno se
natore Franco Calamandrei, 
con l'onorevole Luigi Anderli
ni, con l'onorevole Luigi Gra
nelli, con Gozzano, vicediret
tore dell'Avanti!, con l'onore
vole Martino Scovaricchi dei 
PSDI, con Settimio Gambuli. 
presidente del Consiglio regio
nale umbro, e con le conclu
sioni affidate al sottosegreta
rio Foschi. Tutti concordi nel 
giudicare deludente la conclu
sione della Conferenza di Bel
grado ma anche convinti al 
tempo stesso che se i tre 
grandi obiettivi scaturiti a 
Helsinki, della sicurezza, del
la cooperazione economica, 
del rispetto dei diritti umani 

non hanno dato in questi an
ni tutti i frutti che se ne po
tevano avere ò stato principal
mente perchè, come ha ricor
dato il compagno Calaman
drei, quella contestualità sia 
dall'Est che dall'Ovest è stata 
turbata da squilibri. 

Un anno fa furono gli Stati 
Uniti a mettere a repentaglio 
la convocazione della Confe
renza di Belgrado ponendo un 
accento esclusivo ed unilatera
le sulla questione dei diritti 
umani a proposito della re
pressione del dissenso nell'U
nione Sovietica. Ora nella fa
se finale della Conferenza è 
stata invece l'URSS a irrigi
dirsi sulla stessa questione. 
Vi è da augurarsi, ha conclu
so Calamandrei, che si giun
ga invece a Belgrado a riaf
fermare la inseparabilità degli 
obiettivi che Helsinki aveva 
fissato. Franco Foschi ha vo
luto sottolineare l'impegno di
retto del governo italiano su 
questo terreno. II grande te
ma della sicurezza richiede un 
approfondimento del dialogo 
e uno sviluppo, non più rin
viabile, delle convergenze. Ri

ferendosi al discorso di Cala
mandrei, Foschi ha sostenuto 
completamente d'accordo con 
il vicepresidente della com
missione Esteri del Senato, 
che la distensione è un pro
cesso globale dinamico e indi
visibile. Assumendo Helsin
ki come mia base solida, oc
corre andare avanti ed evita
re iniziative che possano smi
nuire l'autorità dell'atto fina-
le di quella Conferenza. Fo
schi, concludendo, si è volu
to complimentare con l'inizia
tiva — che hu definito « estre
mamente seria ed importan
te » — della Regione umbra 
perchè ha aiutato a far com
prendere e fare avvicinare, 
fuori da schematismi gratuiti, 
le grandi questioni della po
litica internazionale alle popo
lazioni. L'onorevole Anderli
ni. della Sinistra indipendente, 
da parte sua aveva annuncia
to una iniziativa per la costi
tuzione a livello regionale di 
un comitato per il disarmo e 
sui problemi della bomba 
« N ». 

Adunata di 
neofascisti 
nel Belgio 

BRUXELLES — Un'adunata 
internazionale di neofascisti 
.si è svolta l'altro ieri sera ad 
Anversa. Ufficialmente, si è. 
t ra t t a to di un incontro de
st inato a celebrare il decimo 
anniversario dell'avvio di una 
impresa industriale da parte 
di Bert Eriksson. il presiden
te dei raggruppamento di 
estrema destra fiammingo 
« Vlnams MUitnnten Orde » 
tVMO) ma numerose organiz
zazioni internazionali anti
fasciste avevano già prete 
stato nei giorni scorsi asse 
rendo che si trattava di unrv 
riunione internazionale di fa
scisti. 

Le delegazioni provenivano 
dai Belgio. Francia. Italia. 
Gran Bretagna, Olanda e 
Germania. 

Protesta contro 
le importazioni 

nel Texas 
HIDALGO (Texas) — Circa 
2.000 agricoltori americani 
provenienti da diversi Stati 
hanno bloccato Io stesso pon
te sul Rio Grande che mer
coledì scorso li aveva visti 
protagonisti di scontri con la 
polizia. 

La manifestazione è stata in
scenata per protestare contro 
la politica di importazione di 
prodotti agricoli attuata dal
le autorità statali e federali. 

Mercoledì la polizia aveva 
arrestato 220 dimostranti e 
aveva fatto uso di bombe la
crimogene per disperdere la 
folla. Ieri mattina non ci so
no stati incidenti. La polizia 
non è intervenuta e la mani
festazione si sciolta dopo cir
ca un'ora. 

77 jbrfcfoìw Mthaio. 
ma dopala 14,30." 

C'è una certa differenza fra le 
telefonate in teleselezione fatte il sabato 
mattina e quelle fatte dopo le 14 e 30: 
il costo. 

Dalle 14 e 30 del sabato in poi, fino 
alle 8 del lunedì mattina, la teleselezione 
costa molto meno. Esattamente la metà. 

Ricordati di questa opportunità. Perché 
telefonando in queste ore non solo risparmi, 
ma ci dai una mano a mantenere le linee 
meno affollate in altre ore. 

Cosi il telefono funziona meglio. Perché 
il telefono è un bene di tutti. 

Per saperne di più sulle tariffe della teleselezione, 
consulta le prime pagine dell'elenco telefonico. 

Ql 'EJLIQ&JW. <£CL ina vo 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — Malta non ha 
accettato il documento con
clusivo di « compromesso di 
blocco » proposto dalla Da
nimarca alla riunione paneu
ropea sulla sicurezza e la coo-
perazione perchè — secondo 
la delegazione dell'isola — 
anche dopo l'inserimento di 
alcuni emendamenti questo 
non contiene sostanziali dif
ferenze. I motivi, chiari e do
cumentati, sono stati illustra
ti dai due rappresentanti del-
la Valletta, Ganci e Sabba, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi alla fine del
la riunione notturna dell'en
nesima plenaria di una este
nuante giornata di attese, ca
ratterizzata da brevi riunio
ni e lunghe pause dedicate 
ai tentativi di « assorbire » e 
resistere dei Paesi che con l 
loro emendamenti sottolinea
vano la pochezza del proget
to danese. 

I delegati maltesi hanno 
detto: « Le grandi potenze 
pensano di intimidirci, ma 
noi non siamo disposti a la
sciarci intimidire ». I rappre
sentanti dell'isola hanno pre
sentato un loro documento; 
enino disposti ad un compro
messo ma questo è stato re
spinto. « Potremmo votare il 
documento danese — hanno 
aggiunto — solo se fino a lu
nedì (questo pomeriggio ci 
sarà una nuova plenaria) il 
documento venisse migliora
to ». 

I due delegati hanno insi
stito sulle intimidazioni che 
— secondo loro — consiste
rebbero anche nel fatto di ve
dersi rinfacciare che Malta è 
la sola a non approvare il 
documento. « Noi — hanno 
detto Ganci e Sabba — non 
siamo né Est ne Ovest, non 
siamo disposti a nessun mer
cato o baratto; a noi inte
ressa la sicurezza del Medi
terraneo, il grande mare che 
circonda la nostra piccola i-
sola. I tre gruppi di esperti 
previsti per il Mediterraneo 
— Turismo. Sanità ed Istru
zione — non ci soddisfano 
perchè sono finiti i tempi del 
colonialismo in cui ci si di
ceva quello che dovevamo fa
re». 

L'ultima versione del docu
mento danese — la delegazio
ne di Copenaghen ha lavo
rato di concerto con le due 
superpotenze — contiene ri
spetto all'originate due emen
damenti: un primo presenta
to dalla Jugoslavia a sull'im
portanza attribuita alla di
stensione che è proseguita 
dopo l'adozione dell'Atto fi
nale malgrado le difficoltà 
e gli ostaroli incontrati ». Cin
que righe sono state invece 
concesse alla Romania per 
« riaffermare la determinazio
ne dei governi di applicare 
pienamente, unilateralmente, 
bilateralmente e multilateral
mente tutte le disposizioni 
dell'Atto finale». 

II terzo punto (con il qua
le si vorrebbe tacitare Mul
ta) è quello che prevede JXT 
gli incontri degli esperti alla 
Valletta l'invito a «contribui
re ai lavori » rivolto anche 
agli Stati mediterranei non 
europei, cioè quelli della co
sta meridionale. 

Malta dice di no. ma delu
sione e insoddisfazione sono 
diffuse pure in altre delega
zioni. anche se queste sono 
spesso coperte da rassegna
zione o da « stati di necessi
tà ». Per il problema degli e-
sperti militari su cui ha in
sistito molto, la delegazione 
romena attende istruzioni da 
Bucarest. Il delegato jusosla-
vo — nel rilevare che 22 Pae
si vogliono imporre la loro 
volontà agli altri — ha insi
stito sui problemi di princi
pio per un giudizio da Hel
sinki a oggi e sul perchè del 
mancato successo dell'incon
tro belgradese, respingendo le 
tesi delle due superpotenze. 

Secondo Belgrado sono sta
ti registrati progressi e osta
roli: bisogna dire perchè non 
si raggiunge la unanimità. Al
tre osservazioni critiche so
no state avanzate da numero
si Paesi neutrali e non alli
neati. 
• Stando così le ro>e e im

possibile prevedere cosa suc
cederà nelle prossime ore. 
Sul documento danese esiste 
una maggioranza ma l'Atto 
di Helsinki prevede il «con-
sensus » cioè l'accordo una
nime. Xon si sa se con il 
lavoro di corridoio — prose
guito anche durante la pausa 
domenicale — i due blocchi 
saranno riusciti ad imporre 
un « consensus ». se sarà In 
sola Malta a dire di no al 
progetto danese oppure se i 
rappresentanti dell'isola a-
vranno al loro fianco anche 
altre delegazioni. E ' eviden
te che anche se la sola Mal
ta dovesse rifiutarsi di vota
re verrebbe a mancare la 
unanimità richiesta ed in que
sto caso la riunione potreb
be concludersi — sicuramen
te entro la .settimana — con 
un breve comunicato tecnico 
letto l'ultimo giorno dal pre
sidente di turno. Ed in que
sto caso nessuno potrebbe di
re che il mancato successo 
dell'incontro potrebbe essere 
imputato all'isola mediterra
nea o a qualche altro picco
lo Paese. 

Silvano Goruppi 

Un'intervista 
di Carter 

alla vigilia 
del viaggio 

di Tito in USA 
BELGRADO — In un'intervi
sta concessa all'organo del
la Lega dei comunisti jugo
slavi Borba alla vigilia del 
viaggio del Presidente Tito 
negli Stati Uniti, il Presiden
te Carter afTcrma che « i sag
gi consigli di Tito » gli sono 
stati « utili in una serie di 
problemi » e che è felice di 
« venire direttamente a cono
scenza delle sue opinioni e 
di scambiare con lui i rispet
tivi punti di vista ». 

Carter coglie l'occlusione per 
ribadire la sua posizione cir
ca le relazioni con l'Unione 
Sovietica che a suo avviso, 
nel prossimo avvenire, avran
no un carattere, egli dice. 
« sia di cooperazione, sia di 
competizione ». « Vorremmo 
che l'elemento di cooperazio
ne fosse predominante — di
ce Carter in proposito — ma 
siamo convinti che la disten
sione debba essere globale e 
non selettiva ». 

Carter esprime poi la vo
lontà americana « di sviluppa
re una cooperazione più stret
ta con i Paesi non allineati 
nel quadro degli sforzi miran
ti al regolamento dei proble
mi globali, alla diminuzione 
dei rischi di proliferazione nu
cleare e alla non proliferazio
ne degli armamenti, come an
che allo stabilimento di rap
porti economici migliori e più 
equi nel mondo ». 

Àtherton 
in difficoltà 
in Giordania 
per il dialogo 
Egitto-Israele 

AMMAN — Re Hussein di 
Giordania ed il suo primo 
ministro Mudar Badran han
no risposti» negativamente al
le sollecitazioni del sottose
gretario di Stato americano 
Alfred Àtherton. il quale cer
ca di mediare un ingressu 
della Giordania nel dialogo 
israelo-egiziano 

I due esponenti giordani 
hanno detto che il loro Pae
se non potrà mai entrare in 
trattative con Israele se non 
è previsto un accordo globale 
di pace nel Medio Oriente. 

Hussein e Badran si sono 
detti contrari a qualsiasi ac
cordo separato di pace con 
Israele, ribadendo che Israele 
deve ritirare le sue truppe dai 
territori arabi occupati nella 
guerra del 1%7 e riconoscere 
i diritti legittimi del popolo 
palestinese. Solo su questa ba
se — essi hanno detto — è 
possibile dare inizio a un ne
goziato. 

In seguito alle difficoltà in
contrate l'ambasciatore itine
rante americano ha improvvi
samente annullato il viaggio 
in Arabia Saudita previsto per 
ieri al termine della visita di 
48 ore nella capitale giordana. 

Gli osservatori ritengono 
che l'annullamento della visi
ta sia dovuto soprattutto alle 
difficoltà incontrate da Àther
ton nel corso della sua mis
sione in Medio Oriente. 

\ Pham 
Van Dong 

« ottimista » 
sul conflitto 
cambogiano 

COIXXMBO — Il primo mini-
stro vietnamita Pham Van 
Dong si e detto ottimistu cir
ca la possibilità di una solu
zione pacifica del conflitto 
che oppone oggi il suo Paese 
e la Cambogia. « IAI nostra 
grande dote — ha detto Pham 
Van Dong in una conferenza 
stampa al termine della sua 
visita ufficiale di tre giorni 
nello Sri Lanka — è un im
menso ottimismo. E' questa 
dote che ci ha permesso di 
vincerò la guerra del Viet
nam ». 

Pham Van Dong. che è già 
rientrato ad Hanoi, ha detto 
di non aver chiesto allo Sri 
Lanku di intervenire per cer
care di risolvere il conflitto 
vietnamita-cambogiano. Il pri
mo ministro vietnamita ha 
inoltre smentito che il suo 
Paese voglia ricostituire la 
federazione indocinese, collu
da qualche parte si era insi
nuato, inserendo questa tesi 
tra le cause dell'attuale con
flitto tra Vietnam e Cambo
gia. 

« IJI federazione — ha det
ti) Pham Van Dong — è ir
reversibilmente morta con il 
collasso del regime coloniale 
francese ». E' noto come la 
Cambogia accusi il Vietnam 
di voler ricostituire la fede
razione in modo, sostiene 
Phnom Pehn. da poter « do
minare l'intera Indocina ». 

Conclusi i lavori (lcIPAsKciiiIiIfa nazionale <!«'! popolo 

La politica estera di Ciu En-lai 
esaltata dalla stampa di Pechino 

PECHINO — Si è conclusa la 
prima sessione della quinta 
Assemblea nazional? del po
polo cinese, confermando il 
presidente del PCC Hua Kuo-
feng nell'incarico di primo 
ministro, mentre Teng Hsino-
ping ha mantenuto la .sua po
sizione di primo tra i IH vi
ce primi ministri che com
pongono il nuovo governo, al
largato da 29 a 37 membri. 

L'ottantunenne maresciallo 
Yen Chlen-ying è t>tnto no
minato presidente della com
missione permanente dell'As
semblea nazionale. 

I 3.460 delegati hanno inol
t re approvato all 'unanimità 

la nuova costituzione della 
RPC. di cui non .•>': conasce 
ancora il testo, ed un nuovo 
inno nazionale. 

In concomitanza con la con
clusione dei lavori dell'Assem
blea nazionale, il Quotidiano 
del popolo pubblica un arti
colo del ministero degli Este
ri. in ricorrenza de!l*80 an
niversario della nascita di 
Ciu En-lai l'ex premier cine
se. morto i'8 gennaio 197B. 
L'articolo, redatto dal gruppo 
teorico (lei ministero degli 
Esteri, è chiaramente inteso 
a dimostrare, e dunque a riaf
fermare. la continuità della 
linea Mao-Ciu En-lai in mate

ria di politica estera. 
L'articolo accusa Lin Piao e 

la « banda dei quat t ro » di 
aver tentato di sabotare gli 
affari esteri della Cina e per
fino di aver macchinato la 
devastazione e l'incendio del
l'ambasciata inglese a Pechi
no. nell 'interno di isolare la 
Cina sul piano internazionale. 

L'articolo ricorda il iuo!o 
svolto da Ciu En-lai « per l'ai-
lacciamento di relazioni di
plomatiche con il Giappone » 
e con i Paesi del Terzo mon
do. e « nel ripristino del le
gittimo diritto della Cina a 
un seggio nelle Nazioni Uni
te» . 

I giornalisti spagnoli nella fase di transizione 

Nella Spagna d'oggi quanta 
libertà di informazione ? 

I giornali sono cambiati, ma permangono discriminazioni 

ti Una riflessione collettiva 
del popolo ;>: è con questa 
frase che i democratici sjxi-
gnoli definiscono il dibattito 
che si sviluppi fra i lavora
tori di tutti i settori. Alcuni 
giorni vissuti all'interno del
la vicenda politica e sindaca
le (con il presidente Paolo 
Murialdi ho rappresentato ta 
Federazione nazionale della 
stampa italiana il primo con
gresso dei giornalisti calala 
ni) in una città, piena di fer
menti, di iniziative, quale è 
Barcellona, confermano que
sta sintetica ma incisiva va
lutazione, 

Ixi « riflessione collettiva » 
che i giornalisti democratici 
della Catalogna hanno fatto 
parte dalle contraddizioni che 
si sono ajierte nella vita del 
Paese, fra li spinta al nuovo 
e il tentativo di gruppi rea
zionari. conservatori di man
tenere l'esistente. 

Il «carnet» 
La lotta non sarà facile: ba

sti pensare che per fare i gior
nalisti occorre il titolo ài stu
dio universitario che rilascia 
la scuola di giornalismo e il 
r< carnet a. !a carta professio
nale che rilascia il norerno. 
IJI discriminazione di classe 
e politica è quindi ancor og
gi un elemento fortemente 
presente. C'erano a! congres
so. assieme sd un orari nu
mero di gioranì. anziani gior
nalisti che il regime franchi
sta arerà costretto a! silen
zio: sono sempre senza * car
net ». non hanno potuto ri
prendere il loro posto. 

IM sindacalizza zior.e li gior
nalisti iscritti alle varie cen
trali sindacali sono in nume
ro ancora molto basso > è di 
fatto un processo appena ini
ziato difficoltà nel superare 
le divisioni ideologiche, men
tre esiste ancora la vecchia 
associazione professionale ' o 
Madrid con netta impronta 
conservatrice, a Barcellona la 
situazione è diversa) che ave
va prosperato con il franchi
smo. Il lunedì, per esempio. 
esce un solo giornale e l'edi
tore è appunto l'Associazione 
della stampa per gentile con
cessione del « generalissimo ». 

Si lavora ora per far nasce
re nazionalmente una Unione 
dei giornalisti che assuma co
me dati di fondo la lotta per 
la soppressione del registro 
ufficiale della stampa e della 
radiotelevisione, perché l'eser
cizio della professione non 
sia condizionato al titolo ac
cademico e perché gli stessi 
giornalisti e non il ooverno 
gestiscano l'accesso alla pro
fessione. 

Per i problemi più stretta
mente rivendicativi, dal sala-
rio alle condizioni di lavoro 
iva rilevato che a tutt'oggi i 
giornalisti non hanno un con
tratto nazionale di luvoro). 
invece la competenza spetta 
ni sindacati come le Commis
sioni Operaie e la l'GT. 

C'è soprattutto la difficoltà. 
come mi fanno notare molti 
compagni e colleglli, di opera
re in strutture superate. 
I.'SO per cento della stampa 
quotidiana è stampa « vec
chia » i cui proprietari han
no collaborato um il franchi
smo: non ci sono giornali 
quotidiani di partito ma solo 
alcuni settimanali: le grandi 
banche (sei grandi banche) 
controllano l'SO per cento del
l'editoria giornalistica: poi c'è 
la stampa di Slato, quella 
che era del « Movimientn a. 
la stampa ridilo Stato fran
chista cioè ihen .15 giornali) 
che oggi fa capo al governo 
ed è priva di qualsiasi forma 
di controllo pubblico: c'è an
che un giornale sindacale che 
è il maggior giornale della se
ra. anch'esso però del vecchio 
sindacato. 

Questo apparato, colpito co 
me anche nel nostro Pacie da 
una crisi molto pesante, qua
le linea politica porta avan
ti'* F. quzlc ruolo possono 
srolgere : giornalisti per ga-
rm-tirc completezza e plura
lismo dell'informazione? Ah 
hiamo parlato con molti gior-

) r.nlisti. che hanno espresso 
opinioni anche diverse. Su un 
punto c'è accordo piero: lo 
apparato nelle ma-.ì del go
verno dere trasformarsi, non 
può essere ceduto a privati 

Xon e: sono comunque ten
denze univoche: la stampa 
'circa due milioni e mezzo di 
tiratura complessiva) riflette 
le divisioni all'interno della 
borghesia, fra i gruppi capi
talistici. fra borghesia * illu
minata » e multinazionali, fra 
reazionari, fascisti e modera
ti. Così c'è una stampa che 
mette sotto accusa la demo
crazia. il metodo parlamenta
re: un'altra che l'accetta ma 
punta ed un bipartitismo di 
tipo tedesco. Si vuole — mi 
dicono alcuni — polarizzare 
l'elettorato su un blocco di 
destra e uno sociaW ;mocrati-
co. L'obiettivo è l'isolamento 
dei comunisti r della classe 
operaia. Secondo altri l'obiet
tivo è invece quello di rende
re difficile l'unità delle sini
stre. 

IM discussione con i colle-
ghi catalani si anima. Mi re
sta difficile seguirla anche 
perché parlano la lingua del
la Catalogna. Poi sembrano 
trovare un punto comune: lo 
obiettivo della stampa che st 

richiama alla borghesia più 
liberale è quello di n creare 
una democrazia ma molto len
tamente i>. voti consentendo 
però mutamenti d> fondo. 

« Ma quando arrivano i ri
sultati delle elezioni sindaca
li — dice una giovane giorna
lista — evidente è l'imbaraz
zo dei giornali, perciò si mi
nimizza perche gli schemi che 
si intendono far passare fra 
l'opìr.i'ìr.e pubblica sono sal
tati *. Insomma — prosegue 
— fi anche la linea della in
formazione aperta non è un 
fatto consolidato ». Ma si può 
cambiare dall'interno questa 
situazione'' IJI domanda pro
voca risposte diverse. Alcu-
ri parlano di una battaglia 
\icr la professionalità e l'au
tonomia dei giornalisti che 
può « fuvorire un orientamen
to democratico e progressi
sta della stampa, della ra
dio e della televisione ». Altri. 
pochi per la verità, in effet
ti sono per un abbandono a 
se stessa deV.a attuale stam
pa quotidiana e per la crea
zione di giornali «alternativi». 

Radio e TV 
F. informazione radiotele

visiva.' E' sta*o eletto un Con
siglio direttivo composto da 
IT membri designati dal go
verno e 17 dal Parlamento 
i sette di questi sono anche 
essi fdogorerrzativii. Un ac
cordo per avviare la riforma 
è st".to per ora impossibile 
vista la posizione dei filogo-
vernafhi e la TV resta uno 
strumento nelle mani del go
verno. i lavoratori vogliono 
entrare anch'essi r.el Consi
glio divertirò. Hanno lancia
to una campagna e eletto un 
comitato che si chiama « Co
mitato anticorruzione » 'cor
ruzione politica, corruzione 
informativa nel senso di ma
nipolazione. clientele) Alle 
denunce fatte dal Comitato 
— mi dicono — * non è an
cora venuta risposta ». Ma 
non sì disarma: l'obiettivo del
la democratizzazione della 
TV è uno dei li punti del 
<r manifesto ». 

Ecco, questi sono alcuni 
elementi della «riflessione col
lettiva» dei giornalisti catala
ni, raccolti durante il con
gresso. Ma la discussione è 
poi continuata la sera, finito 
il dibattito, nel corso di una 
wfesta dell'informazione», du
rata fino a tarda notte. C'era 
tanto mtusiasmo. tanta fierez
za per la riconquistata liber
tà, anche se ben presente è 
la consapevolezza delle diffi
coltà. 

Alessandro Cardulli 

filo diretto con i lavoratori 

Anticipi sulla liquidazione 
e frazionamenti dell'anzianità 
Cari compagni. 

vi sarei grato se voleste 
darmi una risposta a quanto 
vi espongo: nel l'Jó.t in occa
sione del cambio di società 
da cantiere navale Ansaldo 
di Livorno a CNl.O. la dire
zione dell'azienda lascio ai di
pendenti la libertà di chiede
re la liquidazione, fermi re
stando tutti gli altri istituti 
contrattuali già maturati (fe
rie. scatti, eccj. mentre la 
nuova liquidazione per il re
stante periodo di permanenza 
nell'azienda avrebbe iniziato a 
maturare di nuovo da zero. 
Il sindacato apri poi una ver
tenza giudiziaria per questo 
motivo, onde riconoscere ai la
voratori interessati quella li
quidazione come acconto sul
la liquidazione totale a con
clusione del rapporto di la
voro. Poiché avete pubblicato 
una notizia il 7-11-77 con // 
titolo « Anticipi sulla liquida
zione ». che riporta una sen
tenza della Cassazione 10-5-77 
n. i)S7 vorrei chiedervi chiari
menti perchè mi sembra JXJS-
sa interessarmi. 

DANTE ROMANACCI 
(Livorno) 

Signor direttore. 
il giorno 7 novembre del 

1977 ho letto sulla rubrica una 
notizia « Anticipi sulla liqui
dazione » che ritengo riguardi 
anche il mio caso: sono me
talmeccanico, ho avuto due li
quidazioni per il passaggio di 
categoria senza interrompere 
il rapporto di lavoro con lo 
stesso attuale datore di lavo
ro. Attualmente il contratto 
dti metalmeccanici prevede la 
concessione del 20 <- , sull'an
zianità maturata nelle catego
rie precedenti, però i miei er 
colleghi già liquidati, con la 
mediazione di un avvocato o 
attraverso la FLM hanno ri
cevuto. a! posto del 20 • r, pre
visto. in via (musatila un mi
nimo del 50''. Vorrei quindi 
un chiarimento della notizia 
da voi pubblicala e un con
siglio su come comportarmi 
nei confronti del datore di 
lavoro: temo inlatti che ìa 
controversia possa essere dif
fìcile o rischiosa. 

GIOVANNI FIORKSE 
< Oriago - Venezia » 

Le due lettere fanno riferi
mento ari una notizia pub
blicata su questa rubrica che 
segnalava all'attenzione dei 
lettori la sentenza della Cas
sazione 10 maguio 1977 n. «K7. 
Poiché essa ha interessato 
molti lavoratori, non è inu
tile torn i re sull'argomento 
anche per la necessità di fa
re chiarezza su alcuni punti. 
onde evitare possibili confu
sioni. Occorre infatti distin
guere due tipi di problema. 
Il primo e generale, ed è 
quello trattato nella ricorda
ta sentenza della Cassazione: 
por quanto il lavoratore non 
abbia diritto di pretendere un 
anticipo sulla liquidazione pri
ma della fine del rapporto di 
lavoro, può tuttavia accadere 
che egli venga in possesso di 
una parte df Ila liquidazione 
anche pr imi di tale momen
to, e rio per una serie sva
ria» issima di motivi: il piti 
frequente è che questo anti
cipo gli sia stalo concesso di 
buon accordo con il datore di 
lr.voro — il clip certo la leg 
gè non proibisce —. ma puri 
anchi" accader»-. ad esempio, 
che il lavoratore sia stato li-
cfn7iaN> e liquidi.t<>. mu poi 
che il licenziamento sia sts/o 
annullato dui giudica e quindi 
il rapporto d: lavoro riro>t"ii: 
lo rome se il licenziamento 
non vi fos-^* mai s'-ito, s tn /a 
peraltro che il lavoratore ab
bia reMini'to la liquidazione 
già pencolil i . 

In u r t i qt.f-s*i r-,<-: in cv. 
il la voratore abbia a\ u t ) un 
Mitu-ipo sulla hquiili.Tiojie. 
quale che ne sia str.fo il mo
tivo. quando alla fine del rap
porto si leve calcolare la stia 
indennità di anzianità. l'im
porto degli anticipi già perce
piti non va rivalutato in dan
no del lavoratore: se egli ad 
esempio, nel lUfS prrceoi un 
anticipo di L. 1.000.000 eh? e-
quivalgono. per rivalutazione 
monetaria, magari a 3 milioni 
di oggi, dalla sua l iquidalo 
ne di oggi che è. poniamo, di 
1*> milioni, va defalcato I mi
lione soltanto e non ?, miìio 
ni. A questo punto si innesia 
il problema particolare: vi so
rto in pratica, dei;? ipo-esi vi 
cui al lavoratore viene frazio 
nata < illegittimamente t l'an
zianità di servizio, ed egli vie-
r.e liquidalo e riassunto: se ii 
frazionamento è effettivamen
te illegittimo, esso agli occhi 
della legge non conta nulla, e 
il rapporto di Irvoro si cons: 
dera mai intermtto. con la 
conseguenza che bisognerà, al
la fine, calcolare la liquida
zione su rtitta la sua durata 
effettiva e la liquidazione che 
fu riscossa al momento dello 
illegittimo frazionampnto var
rà solo come « anticipo » nel
la liquidazione totale; e dun
que, secondo !a regola gere
mie sopra esposta, dovrà es 
sere detratta dal nuovo im
porto totale senza che possa 
esserp rivalutata in danno del 
lavoratore. 

Ma quali possono essere, in 
pratica, queste ipotesi di il
legittimo frazionamento del
l'anzianità di servizio? Due e-
sempi possono essere, appun
to. quelli segnalatici dai let
tori. Il primo caso è che 
l'azienda, pur mantenendo la 
sua struttura obiettiva pro
duttiva, cambi di gestione: in 
questo caso, ai sensi dello 
art. 2112 C.C.. interpretato al
la luce dell'art. 18 dello Sta
tuto dei lavoratori, il rap
porto di lavoro passa, senza 
interruzione, dal vecchio ài 
nuovo gestore. Se dunque i 

lavoratori sono stati licenzia
ti dal vecchio gestore e rias
sunti immediatamente dal 
nuovo, senza effettiva inter
ruzione del lavoro, si può ri
tenere che il frazionamento 
dell'anzianità sia fittizio « il
legittimo, e dunque l'inden
nità riscossa H1 momento del 
cambio ili gestione varrà so
lo come anticipo sulla liqui
dazione totale che dovrà es
sere calcolata tenendo conto 
di tutto il servizio reso, sot
to la vecchia e sotto la nuo
va gestione. 

Il secondo caso, assai fre
quente. è che il lavoratore 
sia stato promosso di cate
goria (ria operaio a impie
gato, o da operaio a interme
dio ecc.) e che in tale occa
sione sia stato licenziato, li
quidato e subito riassunto. 
magari con una anzianità 
convenzionale del *J0 per cen
to nella nuova categoria su
periore. (questa è ad esem
pio la situazione tipica del 
settore metalmeccanico». Va 
detto, allora, che questo fra
zionamento dell'anzianità {li 
servizio è illegittimo perchè. 
come affermato dalla cassa
zione numerosissime volte, la 
promozione a categoria supe
riore è solo un normale svi
luppo del rapporto di lavoro, 
che resta integro e ininter
rotto. e non già una modifi
cazione tale da comportare 
l'estinzione e l'inizio di un 
nuovo rapporto. 

Questa è la situazione le
gale. anche se molti CCNL. 
in passato, prevedevano — ma 
illegittimamente — proprio il 
licenziamento e la riassunzio
ne « ex novo » con un'anzia
nità convenzionale del 20 per 
cento: occorrerà allora rical
colare l'indennità di anziani
tà su tutto il periodo di ser
vizio toperaio, intermedio e 
impiegatizio) e in base al-
l'ultima retribuzione e cate
goria del lavoratore, e una 
volta determinato questo im
porto sottrarre, quale '(anti
cipo» mon rivalutabile in 
danno del lavoratore) l'im
porto percepito al momento 
della formazione. 

Non ci sembra, invero, che 
si tratti di una questione 
molto difficile o rischiosa. 
perchè non è certo nuova, e 
molti lavoratori hanno affron
tato con successo controver
sie di questo genere: al più 
possono sussistere incertezze 
su come debba essere rical
colata la liquidazione finale 
nell'intera anzianità di servi
zio. 

In proposito esistono due 
diverse opinioni tecnico-giuri
diche. Secondo la prima, af
fermata dalla maggioranza 
dei giudici di merito e anche 
da alcune sentenze della Cas
sazione. occorre ricalcolare la 
indennità di anzianità non 
solo nell'ultima retribuzione 
goduta dal lavoratore e sul
l'intera anzianità di servizio. 
ma anche in base all'ultima 
categoria cui ha appartenu
to: così ad esempio, se un 
lavoratore è stato 10 anni 
operaio e 10 impiegati) si do
vrà. secondo questa opinione. 
calcolargli la indennità di an
zianità come se fosse stato 
impiegato per '20 anni. Per 
la seconda opinione, adottata 
dalla maggioranza della giu
risprudenza di cassazione, in
vece, l'indonnita di anzianità 
va calcolata sempre nell'ul
tima retribuzione e sull'inte
ra anzianità di servizio, ma 
usando coefficienti diversi 
per il periodo di appartenen
za all'una e all'altra catego
ria: attribuendo, ad esempio. 
1 mese di retribuzione p^r 
ogni anno d: servizio impie
gatizio e K>0 ore per ogni an
no fi: servizio operaio. 

Sia l'una che l'altra soiu-
zione sono comunque più fa
vorevoli al lavoratore, anche 
se in mis-ira diverga, rispet
to alia vecchia ed erronea 
soluzione intitolata sulle tre 
fasi di: licenziamento - liqui
dazione - riassunzione nella 
categoria superiore con anzia
nità convenzionale del 20 per 
cento. 

Art. 28 dello 
Statuto dei 
lavoratori e 
dipendenti 
ospedalieri 

Dopo molte incertezze e un 
dibattito giurisprudenziale du
ravi. con alterne vicende, per 
diversi anni, si sta ormai 
consolidando il principio del-
l'applicabilita dell'art."28 del
io Statuto, relativo alla re
pressione dei comportamenti 
imtisindacalt. anche ai dipen
denti pubblici. In particola
re. la Corte di Cassazione. 
con sentenza 13 giugno 1977, 
n. 2-!43 «in / diritti dei lavo
ratori n. 14, p. 30) ha rico
nosciuto che di tale norma 
possono senz'altro valersi i 
dipendenti di enti ospedalie
ri. che dunque, di fronte a 
eventuali comportamenti anti-
sindacali dell'ente, potranno 
rivolgersi al Pretore (e non 
al giudice amministrativo) 
perchè annulli il provvedimen
to antisindacaie o ordini al 
l'ente la cessazione del com
portamento illegittimo. 

L'unico dubbio in materia 
di applicabilità dell'art. 28 ai 
dipendenti pubblici riguarda 
ormai in sostanza i soli di
pendenti dello Stato, ma si 
può sperare che una soluzio
ne positiva sia ormai vicina 
anche per loro, perchè la stes
sa Corte di Cassazione ha 
rimesso la questione alla Cor
te Costituzionale. 


